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Verbale INFO DAY 29 Luglio 2008 presso l’UPI

“Cooperazione territoriale nell’area Adriatica, iniziative in essere e future”

Alla riunione convocata dall’UPI hanno partecipato i rappresentanti dell’Associazione Arco Adriatico-Ionico e delle Province di Teramo, Rovigo, Ancona, Pesaro e Urbino, Ferrara e Ravenna. 

Ha moderato l’incontro il Dott. Mario Battello, Direttore dello Spazio Europa UPI-Tecla di Bruxelles, precisando che l’intento dell’incontro è quello di aprire un confronto con le Province adriatiche per sviluppare iniziative di sistema, migliorando la qualità dei progetti in grado di produrre un impatto significativo nei territori in oggetto e promuovendo un ruolo strategico delle Province dell’area Adriatica all’interno del bacino del Mediterraneo. 

Il Dott. Battello ha illustrato ai partecipanti la costituzione della Confederazione Europea dei Poteri Locali Intermedi (CEPLI), istituita ufficialmente ad Avignone, la quale rappresenta le Associazioni nazionali del livello territoriale intermedio (NUTS III) corrispettivo dell’UPI, in 11 Paesi Europei, iniziativa che dunque mette a confronto i livelli territoriali intermedi a livello europeo.

La Confederazione rappresenta un utile strumento per la costituzione di partenariati progettuali oltre che per tessere relazioni e promuovere scambi di buone prassi e condivisione di interessi a livello economico, sociale, culturale, ecc.

All’interno di CEPLI le Associazioni si fanno portatrici di interessi nell’Europa continentale e nel Mediterraneo occidentale, quest’ultimo rappresentato nella fattispecie dalle Associazioni francesi e spagnole, impegnate in particolare nel rilancio delle politiche euro-mediterranee. A questo proposito, si rende necessario per l’Italia e la Grecia, unici rappresentanti dell’area Adriatico-Ionica all’interno di CEPLI, la promozione di una azione politica finalizzata ad accrescere il ruolo dell’area adriatico-balcanica nel quadro delle politiche di cooperazione territoriale e rivolte al bacino del Mediterraneo. 

Di seguito è intervenuta la Dott.ssa Giovanna Andreola, rappresentante dell’Autorità di Gestione IPA Adriatico, Dirigente della Regione Abruzzo, che ha presentato lo strumento IPA Adriatico. 
Il Programma IPA-Adriatico, approvato con Decisione della Commissione n. 1073 del 25 marzo 2008, presenta alcune novità rispetto alla precedente programmazione 2000-2006, che riguardano principalmente l’ingresso di due nuovi Stati membri, Slovenia e Grecia, nonché la partecipazione della Serbia in regime di phasing out (stante l’assenza di zone costiere), che potrà beneficiare dei fondi fino al 2012, limitatamente alla realizzazione di progetti congiunti nel settore della cooperazione istituzionale e per un budget finanziario pari a € 500.000.

L’area ammissibile è costituita dalle regioni di livello NUTS 3 (o regioni equivalenti) di tre Stati membri (Italia, Slovenia, Grecia), di un Paese candidato (Croazia) e da quattro Paesi potenzialmente candidati (Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Albania; Serbia in regime di phasing out).

Questo strumento sostituisce altri strumenti di preadesione precedenti quali Phare, Tacis, Sapard, Cards e Meda e si compone in progetti ordinari (60% del finanziamento) e in progetti strategici (40% del finanziamento totale). Il partenariato dovrà essere costituito da almeno 1 beneficiario UE e da 1 beneficiario extra-UE. L’obiettivo generale del programma è quello di rafforzare la capacità di sviluppo sostenibile della Regione Adriatica, attraverso una strategia di azione concordata tra i Partner dei territori eleggibili. 

Le quattro priorità:

	Priorità
	Misure

	Cooperazione economica,
sociale e istituzionale

(30% risorse disponibili)


	1.1 Ricerca ed innovazione

	
	1.2 supporto finanziario per le PMI innovative

	
	1.3 Reti sociali, del lavoro e della salute

	
	1.4 Cooperazione istituzionale

	Risorse naturali, culturali e prevenzione dei rischi

(30% risorse disponibili)
	2.1 Protezione e sviluppo dell’ambiente marino e costiero

	
	2.2 Gestione delle risorse naturali, culturali e prevenzione dei rischi naturali e tecnologici

	
	2.3 Risparmio energetico ed energie rinnovabili

	
	2.4 Turismo sostenibile

	Accessibilità e reti

(30% risorse disponibili)

	3.1 Infrastrutture fisiche

	
	3.2 Sistemi di mobilita sostenibile

	
	3.3 Reti di comunicazione

	Assistenza Tecnica

(10% risorse disponibili)

	


il Programma finanzierà progetti congiunti principalmente attraverso bandi aperti di evidenza pubblica che copriranno l'intera area eleggibile. 

Per massimizzare gli effetti del Programma, i paesi partecipanti potranno altresì identificare progetti definiti “strategici” per la loro particolare rilevanza territoriale e priorità tematica al di fuori della normale procedura prevista con i bandi aperti. Questi sono progetti complessi che, oltre a coinvolgere una partnership vasta e principalmente istituzionale, dovranno prevedere un’attività “multi asse”, richiedere un periodo di realizzazione nel medio e lungo termine con una dimensione finanziaria rilevante e di impatto sull’area di cooperazione. 

Il budget del programma comprensivo di quote FESR, quota IPA e co-finanziamenti nazionali è di 290 milioni di euro. Il programma è gestito in maniera unitaria (questa una novità rispetto alla scorsa programmazione dell’Interreg III A adriatico che vedeva diverse autorità di gestione). Ora vi è un’unica Autorità di Gestione, un unico segretariato tecnico congiunto, un’unica Autorità di Audit ed un’unica Autorità di certificazione (identificate nella Regione Abruzzo). 

La rappresentante dell’AdG ha, inoltre, aggiunto che i progetti presentati devono essere di qualità rispetto a quelli passati, si tenderà pertanto a non finanziare studi di fattibilità, accordando la preferenza a progetti concreti. I nuovi progetti devono condurre a risultati effettivi e ad un risvolto economico che permetterà loro di auto-finanziarsi una volta concluso il finanziamento. Sottolinea, infine, come l’asse accessibilità sia un asse fondamentale per lo sviluppo di progettualità tra questi paesi transfrontalieri. Questi paesi hanno infatti una carenza di collegamenti funzionali tra di loro, e occorre pertanto sviluppare delle reti di trasporti marittimo e aereo per poter potenziare il trasporto sia di merci sia di passeggeri. Le merci e le persone trovano, infatti, allo stato attuale fortissime difficoltà a muoversi da un porto all’altro.

Il Dott. Battello ha affermato che UPI e Tecla possono fornire contributi e assistenza tecnica su alcuni settori in cui si andranno a sviluppare le progettualità, come per esempio l’energia, settore in cui l’UPI ha realizzato un coordinamento in tema di sviluppo sostenibile dei territori attraverso l’istituzione di una Conferenza dei Presidenti delle Province di 8 regioni (le 4 Regioni dell’Obiettivo Convergenza Calabria, Campania, Puglia e Sicilia e le 4 Regioni sostenute con il FAS Fondo Aree Sottoutilizzate Abruzzo, Molise, Basilicata e Sardegna).  

Successivamente ha preso la parola il Dott. D’Anastasio, Segretario dell’Associazione Arco Adriatico-Ionico, la quale rappresenta tredici Province italiane delle Regioni che si affacciano sull’Adriatico Puglia, Molise, Marche e Abruzzo. D’Anastasio ha partecipato come rappresentante dell’Associazione insieme al Dott. Bertozzini della Provincia di Pesaro e Urbino ai lavori delle Commisioni permanenti della Euroregione Adriatica, associazione costituita da tutte le regioni europee che si affacciano sull’adriatico. I lavori si sono tenuti a Dubrovnik in Croazia il 12 e il 13 giugno scorsi e nell’occasione sono state presentate proposte progettuali da candidare al prossima call dello strumento IPA Adriatico. Durante tale incontro, così come nella successiva iniziativa organizzato dalla Regione Molise a Campobasso anch’essa finalizzata a discutere ipotesi progettuali nell’ambito IPA, è emerso come le proposte progettuali provengano principalmente da Regioni, Comuni, privati ed Università. Le Province risultano poco presenti in questa prima fase e solamente come partner in progetti proposti da altri livelli amministrativi (soprattutto dalle Regioni); occorre pertanto intervenire per accrescere il loro ruolo all’interno del programma. 

L’incontro è proseguito con l’intervento del Dott. Giuliano Bertozzini, rappresentante della Provincia di Pesaro e Urbino (associata ad Arco Adriatico-Ionico) che ha affermato la necessità che le Province lavorino per ambiti e per strategie di ampio respiro. L’Arco Adriatico Ionico è un’iniziativa nata per far fronte alle sfide aperte dall’Unione Europea e dai progetti di cooperazione attivati. L’associazione nasce infatti sotto la  spinta dai programmi Interreg III A e le sfide che si sono poste a livello europeo e che non possono essere affrontate dalle singole Province ma che devono essere vinte a livello di rete e di strategie comuni. Le Province beneficiarie di questo nuovo strumento devono capire l’importanza di collaborare insieme tra i territori italiani e i corrispettivi  enti locali al di là dell’Adriatico. L’Adriatico ha un ruolo molto forte all’interno del Mediterraneo, porta verso la Turchia l’Oriente, e l’Asia ma non è mai stato in grado di farlo valere e all’interno dei suoi territori presenta una mancanza di dialogo. L’Adriatico e la cooperazione tra le sue aree diventa cruciale per i problemi che legano l’occidente con il Medio Oriente e l’oriente in generale, in questo mare si gioca infatti il tema del rapporto fra culture. In questo mare si gioca, quindi, una carta importante. IPA Adriatico offre l’opportunità per intraprendere un percorso duraturo di collaborazione e dialogo tra le diverse culture. Importante, a questo scopo, sarà lavorare insieme sul tema della cooperazione istituzionale (priorità 1.4) per avviare un dialogo con le parti istituzionali dall’altra sponda dell’Adriatico. Euroregione Adriatica è un’associazione che sta svolgendo un ruolo che sarà sempre più importante  e dunque è opportuno affrontare congiuntamente le specifiche priorità di intervento e le progettualità conseguenti 

In particolare si tratta di favorire la cooperazione trasversale tra attori appartenenti a diversi livelli di governo incentivando la cooperazione territoriale in ambedue i lati della regione adriatica al fine di contribuire all’accrescimento delle capacità istituzionali e di governo multilivello dell’intera area.
Il Dirigente alle politiche europee della Provincia di Ravenna, il Dott. Alberto Rebucci ha affermato che lo strumento IPA Adriatico rappresenta un’occasione unica per le caratteristiche e per il rilievo sia europeo sia internazionale che offre. La creazione di una Regione Adriatica Europea è una scommessa da vincere che inizierà con questa nuova programmazione. L’Adriatico rappresenta un’area con diversità di sviluppo molto forti tra un Paese e l’altro. Questa è un’occasione per le Province per creare e sviluppare progetti di qualità e di interesse notevole. 
Lo strumento IPA Adriatico è il primo esempio di realizzazione di un programma transfrontaliero unico nell’area dell’Adriatico, in un quadro in cui le relazioni costruite in questi anni rappresentano il punto di partenza per lo sviluppo di progetti futuri. Questi progetti devono essere il risultato di una concertazione forte e dello sviluppo di tematiche strategiche per questa area. Ci deve essere in questa concertazione un forte concorso di soggetti pubblici (Province, Comuni e anche Regioni). 
Indica alcune ipotesi di lavoro sulle quali occorre essere più operativi: 

· Il tema del turismo sostenibile: realizzazione di un prodotto turistico integrato Adriatico. Il prodotto Turismo Adriatico non è un marchio turistico delineato e noto (per cultura, storia e tradizioni). 

· Ambiente: il tema del mare, dei parchi della riqualificazione energetica; 

· Sviluppo economico: reti tra imprese e distretti cosiddetti lunghi. Tema del mercato del lavoro e della migrazione 

· Porti e Trasporti: navigazione

Secondo il rappresentante della Provincia di Ravenna occorre che le Province facciano anche sistema con i loro Comuni per evitare la dispersione e la proliferazione di tanti piccoli progetti. 

Il Dirigente del settore politiche comunitarie della Provincia di Teramo, il Dott. Tittarelli concorda con le affermazioni di Ravenna soprattutto nel fatto che occorre insistere sulla collaborazione e non sulle competizioni e puntare sulla definizione di priorità di intervento al fine di non disperdere risorse ed energie. Ipotizza inoltre che l’Associazione Arco Adriatico-Ionico possa diventare il contenitore per le Province italiane di fare sistema e sottolinea la necessità di operare partendo dalla capitalizzazione delle positive esperienze della precedente programmazione.
Successivamente ha preso la parola il Dott. Gravaris, rappresentante dell’Associazione ENAE, l’ Unione delle Autorità Prefettoriali Greche (riconosciuta dal Ministero dell’Interno in Grecia). Le prefetture greche sono i corrispettivi delle Province in Italia; l’Unione rappresenta le prefetture nei confronti dello Stato, promuove la collaborazione tra i membri nei confronti dello Stato, raccoglie informazioni e studi sugli interessi dei livelli locali, promuove iniziative di sviluppo, tratta i temi delle disuguaglianze regionali, occupazione e affari sociali,  partecipazione a programmi finanziati dall’UE. Gravaris ribadisce che ENAE ha un forte interesse a partecipare a queste iniziative promosse da UPI e da Associazione Arco Adriatico-Ionico. 

Il Dott. Gravaris concorda sulla  proposta di aprire CEPLI all’area balcanica-adriatica e ritiene dunque di fondamentale importanza un’azione congiunta delle Province italiane e delle Province greche, anche al fine di promuovere l’ingresso nella Confederazione delle Associazioni di enti intermedi dei paesi Balcani membri dell’UE come la Slovenia e candidati come la Croazia.

Inoltre il Segreterario dell’Associazione Arco Adriatico-Ionico ha illustrato ai presenti un’iniziativa che si terrà a Giulianova in Provincia di Teramo dal 18 al 20 settembre sui risultati finali del progetto Interreg III A Oasis relativo alla gestione integrata delle risorse ittiche e della acquacoltura. In tale occasione si terrà anche una riunione di Arco Adriatico Ionico e  un’incontro allargato alle altre province beneficiarie dello strumento IPA Adriatico prevedendo la partecipazione di altri partner provenienti dai Paesi della sponda orientale adriatico ionica. 

Il Dott. Battello sottolinea la necessità di rendere permanente il confronto e il lavoro comune tra il sistema delle Province italiane e delle corrispondenti istituzioni della sponda orientale e quindi ritiene utile realizzare nell’ambito delle giornate di Giulianova un secondo momento di incontro. 

Il Dott. Bertozzini suggerisce  che a Giulianova si preveda la costituzione di gruppi di lavoro per l’avvio di un confronto con le Commissioni di lavoro dell’Euroregione adratica anche partendo dai temi oggi individuati. A questo proposito sottolinea la necessità di trattare il tema della governance e si dice disponibile a organizzare nell’ambito di iniziative di cooperazione in essere, uno specifico incontro da tenersi nei territori dei partner orientali.
A tal fine, Il Direttore dell’Ufficio di Bruxelles UPI TECLA propone la realizzazione di azioni di ascolto e raccolta delle esperienze maturate per meglio comprenderne le volontà future a livello di progettualità. Ritiene poi utile giungere, conseguentemente, ad un momento di confronto sul piano politico tra il sistema dei livelli intermedi di governo delle due sponde adriatiche e l’Euroregione adriatica.






